
 

L'anno duemilasedici, addì 23 febbraio alle ore 15.30, a seguito di regolare 
convocazione trasmessa con nota prot. n. 0011205 del 18 febbraio 2016, 
nell’Aula Organi Collegiali si é riunito il Senato Accademico per l'esame e la 
discussione degli argomenti iscritti al seguente ordine del giorno: 
…………………………………..o m i s s i s …………………………………… 
 
Sono presenti: il Rettore, prof. Eugenio Gaudio ed i componenti del Senato 
Accademico: prof. Masiani Pro Rettore Vicario, prof. Stefano Biagioni, 
prof.ssa Maria Rosaria Torrisi, prof.ssa Emma Baumgartner, prof. Davide 
Antonio Ragozzino (entra alle ore 16.56), prof.ssa Alessandra Zicari, prof. 
Giorgio Graziani, prof. Stefano Catucci, prof. Giuseppe Piras, prof.ssa 
Stefania Portoghesi Tuzi, prof.ssa Beatrice Alfonzetti, prof.ssa Matilde 
Mastrangelo, prof. Alessandro Saggioro (entra alle ore 16.00), prof. Giorgio 
Piras, prof. Emanuele Caglioti, prof.ssa Maria Grazia Betti, prof. Felice 
Cerreto, prof. Giorgio De Toma, prof.ssa Susanna Morano, prof. Marco 
Biffoni, prof. Giuseppe Santoro Passarelli (entra alle ore 16.00), prof. 
Augusto D’Angelo, prof. Mauro Rota, Rappresentanti del personale: Roberto 
Ligia, Pietro Maioli, Beniamino Altezza,Tiziana Germani, Carlo D’Addio e i 
Rappresentanti degli studenti: Alessio Folchi, Matteo Catananti, Maria 
Giacinta Bianchi, Alessandro Cofone, Francesco Mosca, Tiziano Pergolizzi. 
 
Assistono: il Direttore Generale, Carlo Musto D’Amore, che assume le 
funzioni di Segretario, i Presidi: prof. Giuseppe Ciccarone, prof. Paolo Ridola, 
prof. Fabrizio Vestroni, prof. Anna Maria Giovenale, prof. Marco Listanti, prof. 
Vincenzo Nesi, prof. Stefano Pietro Luigi Asperti, prof.sa Raffaella 
Messinetti, prof. Cristiano Violani, prof. Sebastiano Filetti, prof. Vincenzo 
Vullo, Prof. Paolo Teofilatto e i Prorettori: Teodoro Valente, Antonello Folco 
Biagini e Tiziana Pascucci. 
 
Il Presidente, constatata l’esistenza del numero legale, dichiara 
l’adunanza validamente costituita ed apre la seduta.  
 
…………………………………..o m i s s i s ………………………………….. 





































 
Regolamento Attuativo 

integrativo del  Contratto di Associazione in parte cipazione sottoscritto in data 
30.06.2015 

 
tra 

K Cube S.r.l., con sede legale in Firenze, Via Palestro n. 3, capitale sociale di Euro 
90.000,00, iscritta al Registro delle Imprese di Firenze, codice fiscale e partita IVA 
06496530483, qui rappresentata, in qualità di amministratore della Società, dal Prof. 
Tommaso Di Tanno, C.F. DTN TMS 49S08 A285U, nato ad Andria (BA) l’8.11.1949, 
residente in Roma, Lungotevere delle Navi 19 e domiciliato, ai fini del presente atto, 
presso lo Studio “Di Tanno e Associati, Via Crescenzio 14, 00193 Roma,  in forza di 
apposita procura (di seguito “K Cube ” o la “Società ”) 

- Associante -  
e 

Università degli Studi di Roma “La Sapienza”, con sede legale in Roma Piazzale Aldo 
Moro n. 5, codice fiscale 80209930587  e partita iva 02133771002 in persona del 
Magnifico Rettore Prof. Eugenio Gaudio (“La Sapienza ”) 

- Associato  - 

 

(di seguito definite anche singolarmente “Parte” e congiuntamente “Parti”) 

 
Premesse 

 
Visto il Contratto di associazione in partecipazione tra l’Università degli Studi di Roma “La 
Sapienza” e K-Cube S.r.l. firmato il 30 giugno 2015 e, in particolare, l’art. 2.4 laddove: 
a) consente a K-Cube di visionare il parco brevetti, i progetti di intellectual property, 
nonché le ricerche finanziate dall’Università (definiti prodotto potenziale”), con possibilità 
per K-Cube di interloquire con il Principal Investigator; 
b) prevede che, ove K-Cube ritenga il “prodotto potenziale” di interesse ai fini dello 
sviluppo verso attività produttive o di servizio, procederà a: (i) comunicare a La Sapienza il 
prodotto potenziale da valorizzare; (ii) costituire una società veicolo ad hoc (“Start Up”); 
(iii) sviluppare, attraverso l’investimento nella Start Up, ricerche che permettano di 
valorizzare il prodotto potenziale; 
c) condiziona le fasi operative all’assenso esplicito da parte del Principal Investigator e/o di 
Sapienza Università di Roma, nonché gli articoli 3 e seguenti sullo sviluppo della Start Up 
S.r.l.,  

si conviene e si stipula quanto segue: 
 
Art. 1 – Accesso da parte di K-Cube alla documentaz ione e alle informazioni relative 
al “prodotto potenziale” 
1.1 Il Presidente o l’Amministratore delegato di K-Cube comunicano via e-mail al Rettore o 
suo delegato dell’Università [il Rettore; e-mail: protocollosapienza@cert.uniroma1.it] il 
nominativo del delegato munito dei poteri di rappresentanza per agire in nome e per conto 
di K-Cube (fino ad un massimo di tre nominativi. Di seguito il “Delegato K”). La 
comunicazione dovrà essere a firma del Presidente o dell’Amministratore delegato e 
riportare le complete generalità dei nominativi indicati e la copia di un documento di 
identità del medesimo. Il Delegato K potrà prendere visione dei prodotti potenziali. 



1.2 Il Delegato K concorda con il Rettore o suo delegato modalità e tempi di accesso alla 
documentazione relativa ai “prodotti potenzali”, con il coinvolgimento del Dirigente 
Responsabile dell’Area Supporto alla Ricerca di Sapienza. Resta inteso che in qualsiasi 
fase della presa visione il Delegato K è tenuto alla massima riservatezza riguardo alla 
documentazione visionata, in particolare relativamente a quella non ancora coperta da 
tutela brevettuale o comunque in regime di segretezza. A tal scopo sarà tenuto un 
Registro degli Accessi presso l’Area Supporto alla Ricerca di Sapienza firmato di volta in 
volta dal Delegato K.  
1.3 Il Delegato K, ove abbia individuato un “prodotto potenziale” di possibile interesse per 
K-Cube, ha titolo per chiedere al Rettore o suo delegato i recapiti del Principal Investigator 
al fine di approfondire con lui gli aspetti relativi al “prodotto potenziale”. Il Delegato K potrà 
chiedere informazioni al “Principal Investigator” utilizzando una scheda che contenga: i. 
dati relativi al gruppo che ha svolto la ricerca e alla istituzione universitaria (compresa l’e-
mail per ogni successiva interlocuzione); ii . dati sulle istituzioni coinvolte; iii. tipologia e 
denominazione del prodotto; iv.  stato di avanzamento delle ricerche; v. idea 
imprenditoriale; vi.  target di popolazione interessata; vii. eventuali partner industriali 
interessati; viii . mercato potenziale e concorrenti; ix.  obiettivo produttivo (di seguito la 
“Scheda”). Al ricevimento della Scheda, la stessa dovrà essere firmata dal Delegato K 
affinché sottoscriva una apposita clausola di confidenzialità. Qualora anche parte delle 
informazioni richieste siano tra quelle previste nella vigente normativa in materia di 
trattamento dei dati personali, le Parti si impegnano ad assolvere tutti gli obblighi previsti 
dal D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e succ. mm. e ii. 
1.4 Al termine di questa istruttoria, che dovrà concludersi entro il termine massimo di 30 
giorni  dal primo accesso alla documentazione, il Delegato K invia al Rettore 
dell’Università e al Principal Investigator, nonché all’amministratore di K-Cube una 
relazione sintetica sulla possibilità di sviluppo industriale del “prodotto potenziale” 
accompagnata da una sintesi del progetto imprenditoriale ove sia specificata la quota di 
partecipazione di K-Cube. 
 
Art. 2 – Valutazione da parte di K-Cube del “prodot to potenziale” ai fini dello 
sviluppo verso attività produttive-costituzione di una Start Up 
2.1 Ricevuta la relazione sintetica di cui all’art. 1.4, ove il “prodotto potenziale” sia stato già 
brevettato e K-Cube non ritenga di suggerire ulteriori brevettazioni, K-Cube invierà - entro 
30 giorni dal ricevimento della medesima - una mail al Principal Investigator e al Rettore 
dell’Università o suo delegato per avere l’assenso esplicito alla costituzione della specifica 
Start Up. Dalla data di invio della comunicazione da parte di K-Cube decorre il termine di 
30 giorni per la comunicazione via mail dell’assenso espresso da parte del Principal 
Investigator e del Rettore dell’Università o di/del suo delegato.  
Qualora siano necessari approfondimenti per la valutazione del progetto, dei brevetti, delle 
indagini di mercato e della copertura finanziaria, prima della costituzione della Start Up K-
Cube proporrà la sottoscrizione di una lettera di intenti che rimarrà valida per la durata 
massima di 3 mesi.  
2.2 Nella risposta di cui al punto precedente il Rettore o il suo delegato, in caso di 
manifestato assenso, deve comunicare a K-Cube i costi sostenuti e documentati per il 
deposito brevettuale e per il suo mantenimento (di seguito i “Costi”); alla ricezione della 
documentazione, viene fatto obbligo a K-Cube di procedere alla costituzione della Start Up  
ed al conseguente rimborso, entro 60 giorni (sessanta giorni), dei  Costi tramite rimessa 
bancaria seguendo, a tal fine, le istruzioni comunicate dall’Università previo 
perfezionamento del contratto di licenza o di cessione da parte dell’Università stessa dei 
diritti di proprietà intellettuale del brevetto alla costituita Start Up. 



2.3 Ove il “prodotto potenziale” sia stato già brevettato e non ancora licenziato, K-Cube 
potrà suggerire ulteriori brevettazioni parallele o l’estensione della tutela già esistente a 
garanzia di una maggiore tutela dell’invenzione, inviando una e-mail al Rettore 
dell’Università o suo delegato. Dalla data di ricezione della comunicazione il Rettore 
dell’Università o suo delegato daranno avvio, entro 30 giorni, all’istruttoria della proposta 
adottando le procedure già previste nel vigente Regolamento Brevetti dell’Università qui 
allegato sub “A”. 
2.4 Qualora il “prodotto potenziale” non sia stato ancora brevettato, ricevuta la relazione di 
cui all’art. 1.4, K-Cube  entro 30 giorni invierà una e-mail al Rettore e al Principal 
Investigator per avere l’assenso all’avvio del processo di brevettazione con titolarità 
Sapienza. Il Principal Investigator ed il Rettore dell’Università, o un suo delegato, daranno 
riscontro via e-mail entro 30 giorni dalla ricezione della comunicazione. In caso di non 
accoglimento della proposta di brevettazione da parte dell’Università, resta salvo il diritto 
del Principal Investigator di procedere in autonomia. Per le procedure da adottare in 
relazione al processo di brevettazione si rinvia a quanto disposto nel vigente Regolamento 
Brevetti dell’Università. 
Nel caso di non accoglimento da parte di Sapienza della proposta volta a procedere al 
deposito del brevetto, preliminarmente all’avvio del processo di brevettazione, K-Cube 
propone al Principal Investigator un contratto preliminare che impegna reciprocamente le 
parti all’utilizzo del brevetto con la finalità di costituire una Start Up della quale vengono 
definiti i ruoli, le partecipazioni (i) del Principal Investigator, (ii) di K-Cube e (iii) di eventuali 
terzi invitati da K-Cube, i tempi e  l’ammontare dell’investimento iniziale. Nel contratto 
preliminare viene fatto obbligo al Principal Investigator di fornire i dati scientifico-
tecnologici per il dossier brevettuale. K-Cube si impegna ad assistere il Principal 
Investigator nella migliore stesura del dossier brevettuale, anche al fine di difendere il 
brevetto dalla concorrenza. 
Nel caso di brevetto a titolarità Sapienza, viene fatto obbligo a K-Cube di procedere alla 
costituzione della Start Up ed al conseguente rimborso, entro 60 giorni (sessanta giorni), 
dei Costi tramite rimessa bancaria seguendo a tal fine le istruzioni comunicate 
dall’Università, previo perfezionamento del contratto di licenza o di trasferimento da parte 
dell’Università stessa dei diritti di proprietà intellettuale del brevetto alla costituita Start Up. 
 
Art. 3 – Partecipazione agli utili (perdite), nuovi  associati, gestione dell’iniziativa e 
rendicontazione  
3.1 Si rinvia a quanto già previsto nel Contratto di Associazione in partecipazione 
sottoscritto in data 30.6.2015 e citato in premessa, artt. 4-5-6-7. In allegato ”B” al presente 
Regolamento è riportata una tabella illustrativa ed esemplificativa di alcune delle 
occorrenze in termini di simulazione. 
 
Art. 4 - Disposizioni generali 
4.1 Le comunicazioni tra Università e Cube vengono effettuate in via formale per 
corrispondenza ordinaria scritta o tramite PEC. A tal fine gli indirizzi di posta elettronica da 
utilizzare sono i seguenti: 

- per il Rettore: protocollosapienza@cert.uniroma1.it 
- per K-Cube: Kcubesrl@legalmail.it 

Per le comunicazioni ordinarie non aventi natura contrattuale potrà essere utilizzata la 
posta elettronica ordinaria. 
 
Art. 5 Legge applicabile e Foro competente 
5.1 Si rinvia a quanto previsto nel contratto di associazione in partecipazione. Tutte le 
controversie che dovessero insorgere in relazione al presente regolamento o in merito alla 



sua validità sono soggette in via esclusiva al Foro di Roma. Per quanto non precisato si 
rinvia all’accordo firmato il 30.06.2015, nonché alle norme del Codice Civile. 
 
 
Art.6 Disposizioni finali 
6.1 Il presente regolamento costituisce parte integrante del Contratto di Associazione in 
Partecipazione citato in premessa. La cessazione, il recesso, la risoluzione del Contratto 
di associazione in partecipazione si ripercuotono anche sul presente regolamento con gli 
stessi effetti del Contratto sopra citato. 
 
Roma,  
 
 
Università degli Studi di Roma “La Sapienza”                                       K CUBE S.R.L. 
IL RETTORE                                                                                 Il Delegato del Consiglio   

di Amministrazione 
        
      
       
  



 
 

Allegato C 
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